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'FIGLI NELTEMPO. LA SALUTE Vaccinazioni , qual i fare? 
M A M S U O M M M M H Pediatra 

I madie» datoliti mi ha 
•iHI»iHo * vednwt mio 
ntf lo CtttlfA HMiUn, 
parotite a molla, «uaHo d 
fanllUaliwHaniIha 
«cor*! glate diario. 

D IREI CHE questa vaccinazione non ab­
bia delle complicazioni importanti 
Che possa recare dei danni sen è estre 

inamente improbabile come per qualsiasi altra 
vaccinatone d alila patte Bisogna invece ve 
dere se è davvero importante (alla Ritengoche 
sia importante la vaccinazione contro il morbil 
lo perché il morbillo putì dare tra le vane com 
plicazione una panencelalile un encefalite di 
tipo veramente distruttivo che o e mortale o dà 

una decerebraznxie cioè distrugge prallca 
mente il cervello Ed e gravissima La dà molto 
di rado in venta pero può darla ed e una ma 
laltia die ha rischi notevoli 

Non si può dire lo stesso della parotite che 
tutto som malo di complicazioni gravi e difficilis­
simo che te dia Anzi mi sentori diieche prati 
camenle non ne da Anche la famosa inuam 
inazione testicolare con conseguente stenlita è 

molto idra La paratile e una malattia da quattro 
soldi decorre spesso addmtiura inavvertita. 

La rosolia è più importante della parotite pe 
ro non nel maschio ma solo nella femmina 
perche la rosolia in gravidanza può dare delle 
gravissime malformazioni al prodotto del con­
cepimento Lavaccinazionecontrolarosoiiava 
fatta sempre intuite le bambine anchesenonè 
obbligatoria D altra parie nel noslro paese e é 
la lodevole abitudine di larla a tutte le bambine 
ascuolaegratuilamente Allora per rispondere 
alla sua domanda se fare queste tre vaccinazio­
ni ad un anno e mezzo dirò che una risposta as­

soluta non e è Si può dire di si odi no In linea 
di massima direi di si al morbillo (e è una vacci 
nazione solo contro il morbillo) sarei più incer 
lo sul farle tutte e ne specialmente in un ma 
schio il quale di rischi con la rosolia e la parotite 
ne corre assai pochi Direi che è senz altro con 
siglatale nella femmina quella contro la roso 
ha che comunque viene fatta a scuota prima 
della crisi puberale quindi prima di eventuali 
gravidanze Ripeto non si può affermare che ci 
siano grossi danni semmai la questione è che 
questa vaccinazione è abbastanza superflua 
specialmente quella contro la parotite 

AMBIENTE. Le metropoli non trovano una strategia comune. Un convegno a Padova 

Sos inquinamento: 
le città divise 
Mal d'ambiente Ne soffrono tutte le grandi città de) piane­
ta, quelle in cui fra 5 anni vivrà la metà della popolazione 
mondiale Ognuna ha una sua ricetta per affrontare I e-
mergenza ambientale e sanitaria, ma una risposta unica 
non esiste nel Nord del mondo il problema sono traffico e 
rifiuti urbani, nel Sud industrie inquinanti e rifiuti tossici I 
rappresentanti di 25 metropoli ne hanno discusso in un 
convegno a Padova patrocinato dall'Ortis 

PAL NOSTRO INVIATO 

M m W a n i U M M - M M M S 
• PADOVA «Le cause le cono­
sciamo le tecnologie per combat 
lette le abbiamo La lotta ali mqul 
riamento e al (radico è ora una 
scelta solo politicai, Xavier Bonne-
rby tegtonat odvisor per I Europa 
dell'Organizzazione mondiale dèi 
la sanità è esplicito: Ora le ammi 
iilstrartwl locali delle singole me 
tropoll devono avere II coraggio di 
prendere decisioni poUtìché an­
che Impopolari per la tutela della 
salute dei cittadini che non può 
più attendere» Che le più grandi 
Citta del pianeta - sono 21 quelle 
con più di sette milioni di abitanti 
- Boflòcate da inquinamento at 
mosferico acusltcoe delle acque e 
da milioni di tonnellate di rifiuti lo 
abbiano capilo non sembrano es­
serci dubbi Che poi riescano a 
mettere hi pratica i buoni propositi 
Invece è ancora tuttoda dimostra­
re Cosi come è ancora ben Ionia 
ria dall'emergere una strategia in 
qualche modo comune 

È proprio questo del resto il da 
to emerso forse con maggiore evi 
(tenia dal simposio sulflnqulna 
mento nelle grandi citta promosso 
da Andis, Abes e Aidls (le associa 
zlonl Italiana brasiliana e intera 
merteana di ingegneria sanitaria e 
ambientale) sponsorizzato dal 
lOms e dalla Pano (IOrganizza­
zione panamencana della salute) 
e organizzato da Padovailere in 
concomitanza con «Urbani»' il sa 
ione dedicato a traffico trasporti e 
arredo della citta Difficile trovare -
al di l i del dato generalizzalo della 
difficile vivibilità di ambienti carai 
terlzzati da un inquinamento ele­
vatissimo - un denominatore co­
mune tra metropoli europee e nor 
((americane soffocate dal traffico 
automobilistico e da enormi quan 
tlta di rifiuti urbani e grandi città 
asiatiche o africane alle prese so­
prattutto con scandii industriali in 

coiHroilatie spesso con un pesan 
te inquinamento provocato dal 
I importazione di rifiuti (OSSICI prò 
venienti proprio dai paesi indù 
stnalizzali 

Venticinque le metropoli di tutto 
II mondo - da Roma a Mosca da 
Parigi a Londra al Cairo da Tebe 
ran a Pechino - presenti al simpo­
sio altrettante le ipotesi di inler 
vento a difesa dell ambiente e del 
la salute dei cittadini Ipotesi ap­
punto perché nella maggioranza 
dei casi si è ancora alla fase dello 
studio O peggio «Nella regione di 
Mosca - confessa Sergei Vasiltev 
del Moscomprìroda - vivono m 
condizioni di disagio ambientale e 
m zone ad alto nschwdodici milio­
ni dì persone» che devono fare I 
conti con «I inerzia delle autorità e 
la pressione su di esse delle toWws 
Industriali e dei costruttori» E se a 
Pechino dove il traffico automobi­
listico è ancora scarsissimo si pun­
ta soprattutto sul controllo demo­
grafico come (attore di conteni­
mento dell inquinamento a 
Guangzhou citta di sei milioni di 
abitanti che partecipa alla speri 
mentazione della riforma econo­
mica cinese - che si traduce in 
una crescila del 3* annuo delle 
auto del 7 7% del rifiuti e del 10't 
degli scarichi fognari - solo ora si 
sia mettendo a punto una strategia 
di sviluppo sostenibile che dovreb 
be si rìdisegnare la citta ma solo 
nel 2010 

Se nei paesi in via di sviluppo il 
problema più grave per quanto ri 
guarda I aria è rappresentato da 
processi produttivi tanto obsoleti 
quanto «sporchi- edall uso di com 
bustibili industriali e per riscalda 
mento fortemente inquinanti in 
quelli industria lizzati I attenzione si 
sposta necessariamente sui -pro-
dutton mobili» di smog in pnmo 
luogo le auto «Il traffico privato -

segnala Angela Hooper sindaco di 
Westminster il cuore di Londra -
rappresenta il 96% del fumo nero 
emesso in città- E benché a West 
minsler nptù dell 80% di chi entra 
nel centro di Londra utilizzi i mezzi 
pubblici il sistema Viano di West 
minster è spesso ugualmente so­
vraccarico* Un problema che non 
riguarda certo solo Londra secon 
do I Chris. 1630 milioni di veicoli at 
tualmente circolatili net mondo 
(sono più di 30 solo In Italia) sono 
destinati a raddoppiare entro i 
prossimi venti al massimo tren 
tanni con una crescita esponen­
ziale di emissioni di ossidi di car 
bonio e d azoto di carbonio orga­
nico volatile di ozono di perossidi 
organici di acidi nitroso e nitrico 
di benzene e di altri Idrocarburi 
polc dici aromatici 

A una netta inversione di ten­
denza grazie a migliori formulazio­
ni delle benzine miglion rendi­
menti dei motori più raffinati siste­
mi di controllo dei flussi di traffico 
sono in pochi a credere- la vera so­
luzione - dicono più voci - è quel 
la della riduzione della domanda 
di mobilità Una ndunone che po­
trà essere favorita da un sempre 
più ampio utilizzo delle «autostra 
de informatiche- quelle di cui si e 
parlato nell incontro di Bruxelles 
del C7 che consentono di «gaare il 
mondo» senza muoversi dalla pro­
pria scrivania Ma anche qui i pro­
blemi - sociali economici e politi­
ci non tecnologici-sonoenormi 

Se non ce un'unica ricetta per 
I inquinamento atmosferico, non 
esiste nemmeno per i nhuli la 
maggior parte delle citta punta -
con risultali peraltro modestissimi 
con la sola eccezione forse di Co­
penhagen sulla raccolta differen 
ziata e il riciclaggio Ma da Parigi 
amva una doccia fredda la capita 
le francese - annuncia Remi Guil 
lei-punta tuttosull incenenmento 
con recupero di energia elettrica e 
calore e ha abbandonato la raccol­
ta differenziala delle bottiglie di 
plastica perché un ecobilano» ap­
positamente realizzato «ha dimo­
strato che non avrebbe effetti am 
bientali significativi e potrebbe ad 
dmtlura provocare conseguenze 
negative per quanto riguarda alcu 
ni inquinanti» peresempioilcloro 

II bilancio - precisa Cuillet - vale 
solo per Pangi le altre città dovreb­
bero fare studi analoghi Ma 11 di 
battito è già aperto 

Inchiesta di «Eco» tra gli urbanisti: «Impariamo dall'Europa» 

«Italia, impara a demolire» 
LWCAIMOUM 

• Che le nostre città siano diven 
tate brutte e mvmbiii e purtroppo 
senso comune Quarantanni di 
speculazione di scempi edilizi di 
varianti ai piani regolaton dinirba 
nistica contrattata» di autentiche 
offese alla stona e alla natura d Ita­
lia le hanno ridotte cosi Ad Agri­
gento le villette degli abusivi sono 
dentro la Valle dei Templi e minac 
ciano da poche centinaia dt metri 
il Tempio della Concordia Lepen 
ferie delle nostre città sono brutte 
alla vista e impossibili a Ila vita 

Bisogna rassegnarsi a rutto ciò' 
Secondo Eco La nuova ecologia, 
no davvero La rivista infatti pub­
blica nel nuovo numero un inerite 
sta sulla demolizione una pratica 
di nvaiutare DI demolizioni è fatta 
la storia delle citta Molto pnma 
che venisse inventato il bulldozer 
gli ingegneri militan italiani agiva 
no come se lo avessero E Sisto V 
non si fermava di fronte ad alcun 
ostacolo per aprire strade ai pelle­
grini Eppure questo strumento 
appare sospetto agli urbanisti che 
vanno con la memona agli svenila 
menti del regime fascista Ma oggi 
è proprio la nuova edilizia che 
può a voile deve essere demolita 

•Il territorio è saturo la popolazio­
ne stabile e gli abbatumenu posso­
no divenire elemento della pianili 
cazione urbana» scrive Andrea Pin 
chera nell articolo 

A bone lo hanno fatto Dieci or 
nbih casermoni degli anni Sessan 
ta si sono afflosciati al suolo lo 
scorso settembre per fare spazio a 
una nuova idea diciltù più attenta 
alla qualità della vita Ma anche a 
Lille e in altre citta francesi si erano 
venfteate altre demolizioni Vicino 
a Glasgow non sono state rispar 
miate nemmeno le opere di James 
SUrling unodei più grandi archilei 
ti moderni A Monaco ipropnetan 
di un noto supermercato situato in 
una zona delicata del centro sono 
stati costretti a ricostruirlo p.u bas­
so e più attento alle relazioni con il 
resto del quartiere 

Secondo Mano Botta uno degli 
architetti più richiesti nel mondo 
•non e è dubbio quella dell awe 
niresarat urbanistica della demoli­
zione» E allora da dove comincia 
re'«Beh t e i imbarazzo della scel­
ta- risponde I urbanista Pier Ungi 
Cervella» «Laquantitàdiedificida 
abbattere è tale che la pnma cosa 

da fare sarebbe creare una priori­
tà- Gli scempi nei cenai storici? I 
casermoni delle peritene' 1 condo­
mini che aggrediscono ta campa-
gna e si arrampicano in collina co­
me I agghiacciante complesso det 
to delle «lavatrici» a Genova' Su 
una cosa tuttavia gli urbanisti 
sembrano d accordo prime candì 
date alla demolizione sono le case 
abusive oggetto al contrario din 
pernii condoni 

Demolire conclude 1 inchiesta 
di Eco non ècosa negativa abbat­
tere i peggiori episodi di specula 
zione edilizia al contano pud es­
sere una grande occasione pei 11 
tal la un modo per attirare I interes 
se del mondo «Se Mitterrand vuol 
lasciare un segno con la Piramide 
del Louvre noi proponiamo, a mo 
di piramide rovesciata la demob-
zione di tutto ciò che ha invaso la 
Valle dei Templi ad Agrigento e il 
contemporaneo recupero dei cen 
tra storico» sosteneva nel 1989 Bru 
no Gabrielli presidente dell Asso­
ciazione nazionale cenni storico-
artistici Oaji aggiunge «Vuole che 
una pagina sul New York Times" 
con il piano di risanamento delle 
citta italiane non attui schiere di fi 
na natatori'-

Il comitato 
di Mestica 
« l'elettroshock 

La terapia psichiatrica con I elei 
troshock è sotto esame del Cornila 
to nazionale di broetica Lo ha co­
municato il professor Francesco 
D Agostino presidente del Cornila 
to nazionale di bioelica con una 
lettera al capofanppo dei verdi al 
Comune di Roma Athos De Luca 
De Luca aveva inviato al Cnb una 
richiesta di patere sulla discussa te­
rapia e D Agostino Iha presentata 
nella nunione del comitato del 17 
febbraio scorso II comitato ha de­
mandato la questione ali attenzio­
ne del professor Michele Schiavo-
ne coordinatore del gruppo di la 
voto "li malato mentale problemi 
bioetici» «Il parere del comitato 
nazionale di bioetica ha detto De 
Luca pocràvalutareleconseguen 
ze negative sul piano elico e mora­
le di questa terapia porrà aiutata a 
chiedere il superamento di questa 
terapia sulla cui efficacia e/o dan 
ni alla salute mentale vi e ormai 
una sena e diffusa letteratura 
scientifica Se come abbiamo ra 
gione di ritenere il Cnb esprimerà 
le propne preoccupazioni sull uso 
dell elettroshock nei confronti del 
la personalità etica dell individuo 
ci impegneremo fino in fondo per 
far sospendere questa tera pia» 

«Democrazia 
virtuale" 
a Bologna 

•Democrazia virtuale- è il titolo del 
convegno che I Istituto Gramsci 
dell'Emilia Romagna dedica ve 
nerdl e sabato prossimi al tema 
delle nuove tecnologie informati­
che dell informazione e dei diritti 
Il convegno die si terrà nei saloni 
di Palazzo Marescotti Brazzetti a 
Bologna in via Barbetta 4/2 sarà 
aperto da una relazione introdutti­
va di Giuseppe O Longo docente 
di teoria dell informazione presso 
I università di Trieste e si conclude­
rà con un dialogo finale tra Gianni 
Degli Antoni direttore del Dipani 
mento di informatica dell universi 
la statale di Milano e Stela no Rodo­
tà Il convegno curalo da Marco 
Capponi Michele Emmer e Pietro 
Greco si articola in quattro sessio­
ni La pnma è dedicata a un analisi 
dello stato di sviluppo della ricerca 
nelle tecnologie informatiche la 
seconda è dedicala ali impatto so­
ciale e antropologico delle nuove 
tecnologie inlormatictie La terza a 
•informatica e forme della demo­
crazia* La quarta è dedicata a 
•Mass media e tecnologie in torma 
tiche 

Un regalo della guerra fredda: per gli uomini non sono pericolose, ma per i satelliti sì 

Nuvole radioattive intorno alla Terra 
Sono i detriti dei reattori sovietici 
m Si presentano come delle stra­
ne nuvole in orbita intorno alla 
Terra a meno di mille chilometri di 
altitudine Dopo averle studiate per 
5 anni gli scienziati hanno capito 
di cosa sono fatte di detriti radioal 
(IVI lasciati nello spazio dai reattori 
nucleari russumbàrcatl sui satelliti 
spia Le nuvole sono [ormate da 
circa 7f)mlla particelle tanto grandi 
da poter essere individuate e prò 
babllmcnlc da milioni di particelle 
mollo più piccole È II caso più im 
ponente di inquinamento nucleare 
dello spazio e una delle conse­
guenze ambientali peggiori della 
Guerra Fredda Gli esperta comun 
quo rassicurano la spazzatura nu 
clearc non è pericolosa per le per­
sone 11 rischio pero dicono alla 
Nasa cetredanneggilsalellitiche 
viaggiano a quell altezza Le nuvo 
le si sono formate Infatti a causa 
dello perdite di una miscela di so 

dio e potassio in fonila metallica li 
quida altamente corrosiva 

La scoperta dell agenzia spazia 
le americana è stata confermata 
ufficialmente dalle autontà russe il 
mese prossimo si tenà una riunio 
ne congiunta fra gli esperti dei dite 
paesi per mettere Insieme informa 
zioni unii a contrastare il tenerne 
no il cui pencolo non sta lanlo nel 
la radioattività delle gocce quanto 
dalla velocità con cui queste si 
muovono nello spazio Di dimen 
sionl comprese Ira gli 0 G e i due 
centlmcln di diametro i dettiti 
viaggiano a 970chilometri di aliilu 
dine a circa dieci chilometri al se 
condu -Gocce liquide che si muo 
vono a una tale velocità spiega 
Donald Kessler della Nasa in una 
Intervista al New York Times |ier 
un satellite è come se fossero corpi 
solidi Provocano lo slesaodanno-
•Slamo decisamente preoccupati 

prosegue Donald Kessler il capo 
del gruppo di ricerca che alla Nasa 
si occupa degli studi sui dettiti spa 
ziah la situazione sembra essere 
propnobrutta» Tanrodaavermes-
so in secondo plano il problema 
della spazzatura spaziale «classi 
ca» costituita da frammenti di sa 
lelhti in disuso e di razzi usati La 
Nasa st<i addmtiura considerando 
I ipotesi di rafforzare le parti più 
delicate dei satelliti in via di proget 
fazione come i sensori e i pannelli 
solari per proteggerli dalla pioggia 
radioattiva 

Ma come si 6 formala una slmile 
concentrazione di detriti' Dal 1967 
per veni anni i sovietici hanno im 
barcaioreatlorinucleansuisatellili 
spia i»r alimentare gli energivon 
radar che vi si trovavano a bordo 
visto che producevano più elettrici 
là dei pannelli solari usati normal­
mente In tutto lurono lanciati in 

orbita 33 satelliti spia Dopo pochi 
mesi di uso a 240 chilomeln di alli 
tudine per una questione di sicu 
rezza il satellite veniva spinto più 
in alto a S60 chilometri di aflitudi 
ne nell orbita di parcheggio In 
questo modo si evitava che poles 
se rientrare nell atmosfera per lo 
meno per ceni inaia di anni e si da 
va tempo a prodotti della fissione 
nucleare di decadere Mandarli più 
in alto avrebbe richiesto più prò 
perente e quindi sarebbe coslalo 
mollo di più Prababilemnte per 
questo fu deciso di stazionarli in 
un orbita relativamente bassa Ntl 
la fascia intorno ai 970 chilometri 
di altitudine oggi viaggiano però 
moltissimi satelliti per la navigazio 
ne la sorveglianza pe! le previsioni 
metereologiche e per I osservarlo 
nedelle risorse naturali Insomma 
quell orbita è diventata la più alfol 
lata 

DALLA PIUMA PAGINA 

Vademecum per la società telematica 
Una delle ragioni per le quali I Eu 
ropa cerca dì accelerare il suo in 
gresso e la speranza che le nuove 
tecnologie nducano in modo con 
siitene gli attuali 20 milioni circa 
di disoccupali Non e affatto sicu 
roche questo avvenga Non alme 
no dopo che la costruzione delle 
«autostrade informatiche» sarà ter 
minala Potrebbe intatti npelersi 
quello che già accade per le auto 
strade d asfalto una volta finiti i 
grandi canlien di costruzion" ri 
mangono in servizio ì pochi ad 
detti alla manutenzione 

Un cerio incremento dell occu 
pazionc potrebbe aversi invece 
sul medio lungo periodo nella 
pronettazione di monilor e di sa 
follili sempre più perfezionali (il 
satellite sarà lalno strumento di 
trasmissione oltre al cavo) e so 
prnttulto nel numera di autor dei 
più van «programmi» dai video 
giochi dllestonc le sceneggiature 
i telefilm gli spunti inventivi le 
mode gli sfili un immensa biblio 
teta virtuale con dentro folto ciò 
che si può desiderare e anche lut 
to ciò che nessuno veramente de 
sidcra ma che (mira ugualmente 
peressere imposto 

Da questo punto di visla l'Euro 
pa rappresenta ioli i suoi 380 mi 
rioni di coiisumalon il tnereato 
più grande del mondo Nessuna 

meraviglia che sia gli Stali Uniti 
che il Giappone cerchino di pene­
trarvi subito e con ogni mezzo co­
me Ita dimostrato anche il recente 
caso di spionaggio indusurale del 
laCiaaPangi 

L Europa è purtroppo molto in 
dietro Dopo aver perso sia la bai 
taglia dell'elettronica che quella 
dell informatica t Europa è indie 
tra anche nella tecnologia digita 
le in cui pnmeggia il Giappone, e 
nella costruzione di fibre olitene 
dove dominano gli amencam Oo 
qi e americana la cablalura di 
gran parte del mondo 

Altrettanto impegnativi sono i 
problemi teorici e politici che que­
sta rivoluzione mette sul tappeto 
becondoJacquesDelors ex presi 
denlt della Commissione euro 
pea «si tratterà di conciliare una 
maggiore concorrenza con una 
nuo\a definizione di servizio pub 
blicovFacilea dirsi menofacilea 
farsi E necessario abolire gli ulti 
mi monopoli nel campo delle co 
municdzioni e introdurre molta 
•deregulation" come ha reclama 
to anche Carlo De Benedetti a Bru 
xelles Tutto questo darà briglia 
scolla ali inventiva individuale e 
d azienda Accanto ali iniziativa 
più libera possibile servirannope-
rù regole certe sia nazionali che 
comun Itane e planetarie per tm 

pedire che si npela il selvaggio far 
west che in campo televisivo ha 
portato per esempio I Italia al 
punto mcuisi trova 

Puntare tutto sull autoregola 
mentazione del mercato sarebbe 
ottimistico e in definitiva sbaglia 
to I puri meccanismi di mercato 
in un mercato dove le differenze 
tra -forti» e «deboli» sono già cosi 
cosi nette non farebbero the per 
peluare e accrescere queste di 
spanta Cépoilesigenzidisatvd 
guardare la qualità di tutelare i 

eiu giovani e le minoranze Si trai 
insomma di escogitare buone 

garanzie per il controllo sociale e 
democratico delle nuove tecnolo­
gie Per esempio regole di gcstio 
ne delle reti cablale diaccossoal 
le stesse nuova definiziont del di 
nttòd autore frammentazione del 
mercato dei servizi per impedire 

Eosiziom dominanti garanzie del 
veridicità del messaggi per in 

dicame solo alcune 
Noi italiani stiamo «untando 

più duramente di altri le conse 
guenze della mancanza di regole 
in questo settore e della violazio 
ne sistemalica delle poche resole 
esistenti Adesso un e ampo nuovo 
si apre prima ci daremo delk re 
gole menodovremopenareliisc 
gulto pei raddnzzarc le possibili 
storture (Corrado AugUn] 


